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Dove le condizioni climatiche, le abitudini di vita, le 
condizioni economiche non hanno subito sostanziali 
modificazioni, le risultanti edilizie dell’architettura 
utilitaria non cambiano: dove la costruzione è 
interpretata come strumento di lavoro, e conseguenza 
della logica istintiva e primordiale dell’uomo, 
scaturiscono ancor oggi le stesse risultanti edilizie. 
Questo immenso dizionario della logica costruttiva 
dell’uomo creatore di forme astratte e di fantasie 
plastiche spiegabili con evidenti legami col suolo, 
col clima, con l’economia, con la tecnica, ci è aperto 
davanti ali occhi con l’architettura rurale.

Giuseppe Pagano e Guarnero Daniel
‘Architettura rurale italiana’ (1936)
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Dove le condizioni climatiche, le abitudini di vita, le condizioni 
economiche non hanno subito sostanziali modificazioni, le 
risultanti edilizie dell’architettura utilitaria non cambiano: dove 
la costruzione è interpretata come strumento di lavoro, e 
conseguenza della logica istintiva e primordiale dell’uomo, 
scaturiscono ancor oggi le stesse risultanti edilizie. Questo 
immenso dizionario della logica costruttiva dell’uomo 
creatore di forme astratte e di fantasie plastiche spiegabili 
con evidenti legami col suolo, col clima, con l’economia, 
con la tecnica, ci è aperto davanti ali occhi con l’architettura 
rurale.


